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LA STORIA

Due inglesi, un giap-
ponese, un france-
se e due genovesi. 
Sono sei ricercato-

ri che hanno firmato un vo-
lume sulle displasie schele-
triche  fetali  e  perinatali,  
che è stato presentato nei 
giorni scorsi a Londra: è la 
sintesi di anni di studi ed è 
destinato ad essere una “gui-

da” internazionale per gli 
specialisti in diagnosi pre-
natale.

I due studiosi genovesi so-
no molto conosciuti a livel-
lo nazionale e hanno porta-
to avanti ricerche che sono 
state pubblicate sulle più 
prestigiose riviste interna-
zionali. La prima firma è 
quella di Mario Lituania, gi-
necologo esperto di diagno-
si prenatale che è stato an-
che docente alla scuola di 

specializzazione di Geneti-
ca medica all’Università di 
Genova: è stato per quasi 
quindici anni il responsabi-
le del laboratorio di Tecni-
che sperimentali del Gasli-
ni, prima di portare la sua 
esperienza  al  Galliera.  È  
considerato un esperto a li-
vello  nazionale  in  scree-
ning prenatali e diagnosti-
ca delle malformazioni feta-
li.Riservato e allergico alla 
pubblicità, è stato autore di 
ricerche che sono state pub-
blicate negli Usa per Tele-
thon e in Giappone. 

Francesca Forzano è una 
genetista molto conosciuta 
e con incarichi nella princi-
pale società internazionale 
di Genetica medica e dal 
2017 lavora presso il Guy’s 
Hospital  di  Londra  dopo  

aver fatto ricerca per sette 
anni  all’ospedale  Galliera  
dove è stata anche responsa-
bile della Genetica clinica.

I sei esperti hanno studia-
to le mutazioni genetiche e i 
“disordini scheletrici” di ol-
tre 500 donne in gravidan-
za, descrivendo 134 situa-
zioni e utilizzando oltre due-
mila immagini. «Tra gli sco-
pi principali - spiegano - c’è 
quello di portare a un lin-
guaggio comune genetisti, 
ostetrici, radiologi e anato-
mopatologi.  Le  tecniche  
per immagini sono una par-
te importante e un approc-
cio insostituibile per appro-
fondimenti diagnostici ge-
netici e test molecolari mira-
ti». —

G. FIL.
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MATTEO INDICE

Gli audio sono stati depositati 
in Procura poche settimane 
fa, da colui che fino a quel mo-
mento era stato lo chef d’un lo-
cale molto noto nella riviera 
di Levante. In quei file, insi-
ste, sono contenute le prove 
delle vessazioni subite per set-
timane, dopo che l’intero staff 
della cucina aveva protestato 
contro l’allungamento degli  
orari chiesto dal titolare della 
struttura: «Da quando si è regi-
strato un eccezionale afflusso 
turistico, ci viene impedito di 
mangiare pur di anticipate il 
turno di servizio». 
Soprattutto: in 3 registrazioni 
compiute  rispettivamente  il  
3, il 6 e il 7 luglio sono conte-
nuti insulti e minacce abba-
stanza inequivocabili rivolti 
al lavoratore. Perciò la segna-
lazione, inoltrata attraverso il 
legale Claudio Velasco e asse-
gnata al pm Francesco Cardo-
na Albini, ha dato il la a un’in-
chiesta per stalking, gestita se-
condo la procedura di «codice 
rosso», che prevede un iter ac-
celerato. La presunta vittima 
è stata sentita nei giorni scorsi 

dai carabinieri e ha conferma-
to le accuse,  insistendo sul  
contenuto delle registrazioni. 
Il principale sulla vicenda for-
nisce una versione differente, 
spiegando d’aver a sua volta 
querelato il  dipendente per 
un furto e per appropriazione 
indebita, e ribadendo attraver-
so il suo avvocato Stefano Pio-
vani che si tratta comunque 
d’un contenzioso limitato a 
due soggetti.
Per orientarsi è necessario tor-
nare indietro d’un mese e mez-

zo abbondante, ai primi di lu-
glio. In quei giorni avvengono 
alcuni degli episodi a parere 
dello chef più gravi. In partico-
lare, nei file che hanno inne-
scato i rilievi del pubblico mi-
nistero si sente il capo del loca-
le rivolgersi con insulti al cuo-
co, profilando il licenziamen-
to e danni a lui e alla sua fami-

glia, con le frasi: «Me ne sbat-
to il c... di darti da mangiare, 
te lo porti da casa», quindi al-
tri insulti e la chiosa: «Tu stai 
zitto e lavora... il tuo stipen-
dio ti piace che te lo pagano i 

calciatori»,  inframezzato da 
ulteriori improperi, alcuni a 
sfondo razziale. Il rimando ai 
giocatori non è casuale, poi-
ché il locale teatro della vicen-
da è il Mamma Mia di Recco, 

di cui sono soci di capitale Ka-
rol  Linetty,  centrocampista  
oggi al Torino, e Bartosz Be-
reszynski,  difensore  della  
Sampdoria. Va precisato un 
elemento importante: il risto-

rante gode di ottime recensio-
ni, ha sempre funzionato sul 
piano commerciale e i due pro-
prietari non hanno nulla a che 
fare con la battaglia legale fra 
il cuoco e il gestore dell’attivi-
tà (le identità di entrambi ven-
gono omesse poiché la conte-
sa giudiziaria è alle fasi inizia-
li e le parti sono attestate su po-
sizioni molto lontane). 
Sul caso, lo abbiamo premes-
so, Il Secolo XIX ha chiesto una 
replica anche al legale del ri-
storatore: «La vertenza - ripe-
te - va circoscritta alle due per-
sone coinvolte. Troviamo inol-
tre anomalo che la denuncia 
per stalking sia stata presenta-
ta subito dopo che il cuoco era 
stato assunto con contratto a 
tempo indeterminato, senza 
dimenticare che il suo com-
portamento ha privato d’una 
figura  fondamentale  un’im-
presa ben avviata nel cuore 
della stagione estiva, con gra-
vi danni. Dal mio assistito è 
stata presentata una denuncia 
per furto e appropriazione in-
debita, e in precedenza aveva 
segnalato un caso di aggressio-
ne». 
Claudio Velasco, come detto, 
è invece l’avvocato del cuoco. 
E  rilancia:  «Gli  audio  sono 
molto chiari e restituiscono 
inequivocabili angherie e mi-
nacce  subite  dal  ragazzo  
nell’ultimo mese di lavoro. La 
denuncia di furto a suo carico, 
per quanto ci consta, riguarda 
attrezzi per la cucina che lui 
stesso aveva procurato. Que-
sta storia ha lasciato strasci-
chi emotivi importanti sullo 
chef, professionista serio che 
ha un curriculum di rilievo e 
ha lavorato in Toscana e Lom-
bardia, talvolta in ristoranti 
stellati». —
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Mario Lituania

Gli audio sono stati
depositati in procura.
Il pm Albini Cardona
coordina l’inchiesta

recco, i proprietari del ristorante, estranei alle indagini, giocano nel torino e nella samp. indaga la procura

Lo chef accusa il suo capo di stalking
Battaglia legale nel locale dei calciatori
Denuncia del cuoco: «Il titolare insulta e mi vieta di cenare pur di accogliere più turisti». La prova negli audio 
La replica: «Sono solo accuse strumentali, noi lo abbiamo già querelato per appropriazione indebita e furto» 

L’ingresso del ristorante Mamma mia di Recco, teatro della vicenda 

Presentato a Londra il volume, scritto assieme a due ricercatori inglesi, uno francese e uno giapponese 

Studio internazionale di diagnosi prenatale
firmato dai genovesi Lituania e Forzano

Francesca Forzano
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